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Chiunque abbia oggi fra i trenta e i qua-

rant'anni può facilmente indulgere al ricordo 
nostalgico della vita quotidiana e degli oggetti 
simbolo della propria giovinezza. Esistono infatti 
in Internet diversi siti dedicati alla riscoperta e alla 
valorizzazione di questa memoria storica, prin-
cipalmente dedicati agli anni Settanta e Ottanta, 
tramite la riproposizione di pubblicità cartacee e la 
diffusione in formato digitale di svariati spot 
dell'epoca. Forum e blog ripercorrono le sensa-
zioni e i ricordi dei ragazzini dell'epoca; ogni volta 
che qualcuno riesuma dai propri ricordi una 
merendina, un giocattolo, persino un dentifricio, la 
comunità degli internauti si butta a capofitto 
nell'argomento rispolverando aneddoti ed espe-
rienze personali. 

Ed è proprio di un dentifricio che vogliamo 
parlare in queste note; un dentifricio all'epoca 
largamente pubblicizzato ma che con il passare 
degli anni è stato quasi dimenticato, tanto che 
pochi ricordano di preciso quando sia uscito di 
produzione: il Paperino's. 

Sfruttando il richiamo pubblicitario del noto 
personaggio disneyano e grazie ad alcune 
profumazioni e sapori azzeccati, si conquistò un 

posto di tutto rispetto fra i dentifrici per bambini. 
Memorabili furono il gusto "fragola" e il gusto 
"chewing gum", mentre alcuni ricordano (con 
piacere o disgusto) i gusti "arancia" e persino 
"banana"! L'incalzare della concorrenza con 
grandi gruppi internazionali e l'evoluzione della 
sensibilità e specializzazione del pubblico causa-
rono prima un declino e poi la scomparsa del 
prodotto, cui non fu estraneo peraltro il valzer 
delle acquisizioni e cessioni cui fu sottoposto il 
marchio stesso. 

Ancor oggi, se si cerca con attenzione, è 
possibile trovare in commercio dentifrici per 
bambini con profumazioni e sapori particolaris-
simi, ma si tratta di altri prodotti, ormai abba-
stanza "di nicchia". 

In questo lavoro presentiamo dapprima la 
storia di Paperino's, per quanto siamo riusciti a 
scoprire con le notizie disponibili su Internet; in un 
secondo tempo riproduciamo le varie pubblicità 
apparse negli anni (in particolar modo quelle 
apparse sul settimanale "Topolino" ma anche, ove 
disponibili, alcune provenienti da fonti diverse); 
infine riportiamo un estratto degli interventi 
apparsi su alcuni forum di Internet. 
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Ricostruire la storia commerciale di un prodotto 
come il Paperino's uscito di produzione non è 
semplice. Contribuiscono all'incertezza dei dati i 
seguenti fattori: 1) Pur essendo ben ricordato, 
Paperino's non fu mai un prodotto leader di 
mercato. La concorrenza era spietata e in ultimo 
contribuì alla sua scomparsa; 2) La proprietà del 
marchio è cambiata numerose volte nel corso 
della vita del Paperino's. Per nessuna delle 
aziende produttrici costituiva una delle principali 
fonti di reddito, quindi non è mai citato in modo 
specifico. 3) I passaggi di proprietà sono avvenuti 
in sordina, mantenendo il nome commerciale per 
dare continuità al prodotto. 4) L'intero settore del 
"personal care" in Italia a partire dagli anni Ottanta 
in poi è stato un campo di battaglia fra 
multinazionali straniere, le quali - come è noto - 
non amano fare pubblicità sulle loro manovre 
societarie.  

Pertanto le domande più interessanti (quando 
fu prodotto per la prima volta, chi ebbe l'idea di 
legarne il nome al noto personaggio Disney, 
quando uscì di produzione e perché) hanno delle 
risposte per il momento parziali e non sicure; 
presentiamo qui solo l’ipotesi più plausibile.  

Esisteva il Chlorodont, un dentifricio inventato 
nel 1907 da un oscuro farmacista di Dresda. Il dr. 
Ottomar Heinsius non era il primo a creare nel 
retro della propria bottega una "Zahnpaste", ma 
ebbe per primo l'idea di chiuderla in una 
confezione in alluminio a forma di tubetto. L'idea 
ebbe successo e in pochi anni la Leo-Werke, ditta 
nel frattempo creata per commercializzare il 
dentifricio e altri prodotti (Leocrema, fra gli altri), 
divenne prima leader in Germania e poi cominciò 

l'espansione sui mercati esteri, con stabilimenti a 
Vienna, Barcellona, Shanghai e Buenos Aires. Il 
prodotto era arrivato ovviamente anche in Italia e 
agli inizi degli anni Sessanta questo dentifricio 
godeva di ottima reputazione e grande notorietà, 
anche grazie a un'azzeccata campagna pubblici-
taria con Virna Lisi trasmessa da "Carosello" 
("Con quella bocca può dire ciò che vuole!"). 

Il Chlorodont era il "primo dentifricio italiano al 
fluoro", ed era prodotto in Italia da Giovanni 
Mastracchi Manes ("Il re dei dentifrici"), che 
possedeva anche altri marchi molto famosi, fra cui 
l'altro dentifricio Durban's (il cui nome deriva da 
quello del dr. Durban), le creme Leocrema e 
Vasenol, il sapone Amoha e altri ancora. La figlia 
di Mastracchi, Laura Mastracchi Manes, avrebbe 
sposato molti anni dopo Giuseppe Cabassi 
(settore immobiliare e assicurativo, La Rinascen-
te), questo giusto per suggerire l'intreccio di 
famiglie, potere e finanza dietro molte imprese 
commerciali italiane. 

Nel 1964 il gruppo di Mastracchi viene messo 
in vendita. La multinazionale Chesebrough-
Ponds, produttrice della famosa crema Ponds, 
tenta di acquisire il gruppo ma l'operazione non 
riesce per l'intervento di Anna Bonomi Bolchini, 
prorompente personaggio della finanza milanese, 
che riesce ad acquistarlo e ad ottenerne il 
controllo. Costituisce con i marchi così acquistati 
una nuova società, la "3C", affidata alla direzione 
del figlio Carlo e con il settore marketing e 
comunicazione affidato al vicepresidente Roberto 
Cortopassi, divenuto poi famoso per aver 
contribuito alla creazione del Codice di Autodisci-
plina Pubblicitario. 

 



 

 
5 

   
 

 

Agli inizi del 1965 appare sul settimanale a 
fumetti "Topolino" il primo accenno al dentifricio 
Paperino's che abbiamo trovato. Non si tratta di 
una pubblicità: Paperino's offre alcuni dei premi 
messi in palio in occasione dell' "8° Trofeo 
Topolino di sci", una manifestazione sportiva 
all'epoca di grande successo. Riproduciamo qui 
l'immagine presentata, estrapolandola dal con-
testo. Notare che insieme ai dentifrici Paperino's 
vengono offerti anche delle confezioni di crema 
"Leocrema", e il tutto è presentato con il marchio 
"Chlorodont". Il nome probabilmente è creato sulla 
falsariga del Durban's, con quella "s" del genitivo 
sassone a dare un tocco di nobiltà (?) al prodotto. 

Nei primi anni, tuttavia, in tutte le pubblicità di 
Paperino's non appare esplicitamente scritto 
l'indicazione "3C", ma sempre "è un prodotto 
Chlorodont", probabilmente per sfruttare la 
reputazione e il traino pubblicitario del "fratello 
maggiore". La nuova società comunque prospera 
e si sviluppa: qualche anno dopo la Rimmel 
cosmetici e poi Lysoform di Achille Brioschi 
entrano a far parte del gruppo. Anche la storica 
"Postalmarket", altra azienda della Bonomi creata 
nel 1960, serve a pubblicizzarne i marchi, in un 
buon esempio di sinergie aziendali. Nel 1968 la 
Bonomi diventa "Cavaliere del lavoro".  

Nonostante la buona ascesa della società, gli 
interessi dell'imprenditrice sono ben altri. Nel 1970 
la "3C" viene rivenduta proprio alla Chesebrough-
Ponds, la multinazionale cui la Bonomi aveva 
soffiato l'acquisto sul filo di lana pochi anni prima. 
La Bonomi continuerà le sue avventure industriali 
comprando la Miralanza nel 1972 (ceduta poi alla 
Montedison nel 1984) e buttandosi nella finanza 
(Invest e poi Bi-invest, dopo la fusione con la 
"Beni Immobiliari") e nelle assicurazioni (Fon-
diaria), fino al suo ritiro nel 1981. Ma questa è 
un'altra storia.  

Torniamo al Paperino's. La cessione della 3C 
alla Ponds non ha alcun effetto visibile sulle 
confezioni del dentifricio. Anzi, proprio in questo 
periodo appare sugli astucci e su tutte le 
pubblicità la frase "E' un prodotto 3C". La società 
quindi non è scomparsa, ma non abbiamo 
elementi per dire se -e in che misura- sia una 
controllata o sussidiaria della Ponds. Di certo la 
commercializzazione e la pubblicità del prodotto 

sono direttamente operate ancora dalla "3C", 
chiunque ne sia l'effettivo proprietario. Lo 
stabilimento produttivo dovrebbe essere a Gag-
giano, in provincia di Milano, mentre la sede della 
società continua a restare in Milano, via Gulli 39, 
lo stesso indirizzo della "vecchia" Chlorodont. 

Nei primi anni Settanta si ha il maggior impulso 
alla promozione e allo sviluppo del prodotto. 
Ricordiamo anche che oltre al dentifricio la linea 
Paperino's comprendeva in quegli anni anche uno 
shampoo, un bagnoschiuma e i micidiali "ovattini", 
per la pulizia delle orecchie. Orribile e 
affascinante insieme! Questi prodotti saranno 
sempre poco reclamizzati, tanto che ricostruirne la 
storia è veramente impresa ardua; sappiamo 
tuttavia che lo shampoo e il bagnoschiuma ver-
ranno prodotti (anche se attraverso diversi 
restyling) almeno fino alla fine degli anni Ottanta.  

Appare nel 1970 il famoso spazzolino 
"Paperino Giocoliere", uno spazzolino dove in 
fondo al manico è presente un piccolo Paperino 
che può ruotare liberamente. Il gadget, che 
incontrerà grande favore, è quello ricordato con 
maggior piacere dai ragazzini dell'epoca. Verrà 
continuamente prodotto per più di vent'anni, 
anche se con diverse forme del manico e con 
modifiche nelle setole, per seguire i suggerimenti 
della moderna scienza dentale.  

Nel 1972 si passa al formato "convenienza", 
tubetti da 50 ml invece di quelli molto più piccoli 
venduti in precedenza (25 ml?). Il gusto originario 
del dentifricio era limitato in precedenza ad un 
poco attraente gusto "cicca americana" (poi 
corretto in gusto "chewing-gum"). Si diversifica 
quindi la linea, tentando nuovi gusti, fra cui il 
Fragola (dal 1973, grande successo); si azzarda 
l’effimero gusto Arancia nel 1976, si lancia la 
Banana (durante gli anni Ottanta, abbastanza 
duraturo anche se di minor successo rispetto al 
gusto fragola). Si realizza una estesa campagna 
publicitaria, fra il 1976 e il 1978, con diverse 
tavole a fumetti con Paperino protagonista, dise-
gnate dall'autore disneyano Marco Rota. Vengono 
diffusi con cadenza annuale anche altri gadget 
che, pur nella loro semplicità, hanno segnato 
l'immaginario di molti bambini. Nelle pagine 
seguenti, commentando le varie pubblicità che 
abbiamo rintracciato, verranno tutti mostrati. 
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Sono anni di relativa calma, almeno dal punto 
di vista della proprietà. Solo nel 1987 la 
Chesebrough-Ponds viene acquisita a sua volta 
dalla Unilever, una delle più grandi multinazionali 
al mondo, con diramazioni e interessi in svariati 
settori commerciali (gelati, detersivi, igiene e 
bellezza, oli d'oliva, surgelati, tè, margarine). La 
divisione italiana, chiamata all'epoca UNIL-IT, 
incorpora quindi per fusione la "3C". 

Abbiamo un interessante documento, 
purtroppo privo di date effettive, che ci illumina 
sugli ultimi cambi di proprietà. In una causa legale 
promossa dall'INPS nei confronti dell'Unilever per 
complesse questioni finanziarie (che qui non 
interessano) connesse all'acquisto della "3C" da 
parte dell'Unilever stessa, si legge: "La società 
"I.C.C.C. - International Chemical Cosmetica 
Company S.p.A." aveva dato vita a due società 
controllate, la "3C Commerciale s.r.l." e la "3C 
Industriale", in seguito fuse nella seconda; 
successivamente l'intero complesso aziendale 
della "3C Industriale" venne conferito alla "3C 
Bass s.r.l.", la quale si era fusa per incorporazione 
nella UNIL-IT S.p.A., denominata infine Unilever 
Italia S.p.A.". Purtroppo il dispositivo legale in cui 
si legge questa frase è del 2002, ma il tutto è 
consistente con il quadro descritto, che indica nel 
1987 la data dell' incorporazione finale. Da notare, 
tuttavia, che già dall'agosto del 1986 si è avuto un 
restyling grafico delle confezioni del prodotto ed è 
scomparsa, dalle varie pubblicità del dentifricio, 
l'indicazione "E' un prodotto 3C". Durante gli anni 
Ottanta abbiamo trovato diversi riferimenti alle 
società "3C Commerciale" e "3C industriale", 
mentre la "3C Bass" ci risulta sostanzialmente 
ignota - forse si tratta di un passaggio "tecnico" 
per favorire la fusione stessa. La nota sopra 
riportata è anche l'unico accenno che abbiamo 
trovato per un possibile significato della sigla 
"3C". 

Gli ultimi avvenimenti? Poco chiari, purtroppo. 
Paperino's viene materialmente prodotto dall' 
Elida-Gibbs, una sussidiaria dell'Unilever che si 
occupa specificamente del settore della cura della 
persona. Abbiamo notizia di uno spot televisivo 
trasmesso sulle reti nazionali nel 1988, in cui 
Paperino chiede ai nipotini di lavarsi i denti e al 
loro rifiuto dà in escandescenze (come suo solito), 
con la voce di Paperino doppiata da Eugenio 
Gradabosco. Nonostante questo sforzo supple-
mentare, la presenza e l'incisività del marchio sul 
mercato cominciano a declinare vistosamente; la 
concorrenza (fra cui principalmente AZ Junior e 
Colgate Junior) è agguerrita e realizza campagne 
pubblicitarie pervasive ed efficaci. Sembra che 
anche in uno spot del 1994/95 di Lysoform sia 
visibile il dentifricio; il tutto è spiegabile con il fatto 
che anche Lysoform era un prodotto dell’Unilever. 

 

Al momento l'ultimo accenno e fotografia che 
abbiamo trovato del dentifricio Paperino's risale al 
1994. Su Internet si afferma (ma non abbiamo 
prove in proposito) che la produzione sia definiti-
vamente terminata nel 1997. 

Attualmente sono in commercio, anche se si 
tratta di un mercato abbastanza limitato, diversi 
dentifrici con profumazioni e gusti di frutta molto 
decisi, rivolti ad un pubblico infantile. Si tratta però 
di prodotti che non si trovano facilmente nel 
circuito della grande distribuzione. Il mercato dei 
dentifrici è comunque in continua evoluzione: 
tanto per citare alcuni esempi, l'originale 
"Chlorodont" è scomparso definitivamente dal 
mercato italiano, mentre il marchio Durban's è 
stato rilevato nel 1999 dalla "Conter SpA" di Lodi 
Vecchio (LO) che lo ha ricomprato proprio 
dall'Unilever. Un mercato magmatico.  
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Come già ricordato, la prima annotazione che 
abbiamo trovato riguardo al dentifricio si riferisce 
ad una sponsorizzazione dell’ottava edizione del 
“Trofeo Topolino di sci”, del 1965. Il concorso in 
queste prime edizioni si svolge presso la stazione 

sciistica di Monte Bondone (Trento), solitamente 
nella prima settimana di marzo. Riproduciamo qui 
la pagina intera da “Topolino” 486 del 21 marzo 
1965 da cui abbiamo tratto l’estratto già proposto 
in precedenza. 

 



 

 
8 

   

 

Vengono raffigurati alcuni fra i premi “minori” 
messi in palio per i partecipanti al concorso; altri 
premi erano stati proposti infatti nelle settimane 
precedenti (Topolini 482 e 485). Come nota di 
colore, ricordiamo che nello stesso “Topolino” 486 
offre altri premi, in maniera analoga a quanto fatto 
da Paperino’s, anche un secondo dentifricio, il 
“Baby Knapp”, descritto come “dentifricio dei 
ragazzi” anche se nella piccola immagine 
disponibile si legge “dentifricio per bambini”. La 
stessa descrizione sarà usata in futuro da 
Paperino’s, e la coesistenza di due prodotti 
concorrenti nelle stesse pagine è indice della 
relativa “giovinezza” del nostro prodotto, la cui 
nascita è da far risalire alla nuova gestione della 
Chlorodont da parte della Bonomi, all’inizio del 
1965.  

Paperino’s prosegue la sponsorizzazione del 
“Trofeo Topolino” anche negli anni successivi, 
incrementando via via il numero dei tubetti offerti. 
I dentifrici venivano distribuiti “a pioggia” fra i 

partecipanti, anche perché è difficile immaginare 
che fossero proposti come premi “reali” per 
qualche vincitore. Non si può negare che 
“l’appeal” di un dentifricio come premio sia infatti 
molto basso… Dopo la decima edizione del 1967, 
Paperino’s non sponsorizza più il “Trofeo”. Va 
detto che comunque devono essere cambiate le 
modalità di sostegno dell’iniziativa, poiché spari-
scono contestualmente anche tutti gli altri premi 
proposti da aziende private, e restano soltanto i 
premi “istituzionali”: medaglie, attestati, premi 
“importanti” offerti dall’organizzazione. 

Nelle due immagini seguenti, l’avviso per i 
milleduecento tubetti offerti nella nona edizione 
del Trofeo del 1966, (da “Topolino” 537 del 13 
marzo), e i millecinquecento offerti nel 1967 per la 
decima edizione (“Topolino” 590 del 19 marzo). 

 L’immagine proposta è la stessa per ambedue 
i casi; l’astuccio raffigurato riporta le indicazioni 
per partecipare anche al concorso “Viaggio a 
Disneyland” (vedere in seguito). 
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Agli inizi degli anni Settanta, Paperino’s ha 
sponsorizzato per tre anni consecutivi un’altra 
manifestazione ormai dimenticata, il “Girotondis-
simo”. Si trattava di un concorso canoro itinerante 
riservato ai bambini, che si svolgeva in estate 
lungo tutta la penisola. Sulla falsariga del Giro 
d’Italia, in ogni "tappa" -che si svolgeva in località 
sempre differenti- alcuni bambini (l'iscrizione era 
libera e gratuita) si esibivano cantando delle 
canzoni, e una giuria proclamava un vincitore che 
aveva diritto a partecipare ad una gara 
conclusiva, al termine della manifestazione. Nella 
“finale” i bambini cantavano dei brani scritti 
appositamente per l'occasione, e i primi classifi-
cati avevano diritto a ricchi premi. A cavallo degli 
anni Sessanta e Settanta il “Girotondissimo” ebbe 
un discreto successo; sorprende fra l’altro la 
relativa cura e precisione dell'organizzazione 
(viaggi in pullman, orchestra di supporto, ricchi 
premi, tecnici, allestitori) per una manifestazione 
che agli occhi moderni potrebbe apparire un po' 
naïve.  

 

Paperino's era uno dei principali sponsor 
dell’iniziativa, e offriva i premi principali per i 
bambini vincenti. Altri premi, offerti da altre ditte, 
erano per il creatore della canzone vincente e per 
altre categorie di premiati. I premi offerti da 
Paperino’s nelle edizioni del 1972, 1973 e 1974 
(5°, 6° e 7° Girotondissimo) consistevano in sei 
viaggi a Disneyworld il primo anno, cinque viaggi 
nelle capitali europee nel secondo, cinque viaggi 
a Montecarlo nel terzo, viaggi riservati ai bambini 
meglio classificati e ad un loro genitore. 

 

Dopo il 1974 cessa la sponsorizzazione di 
Paperino’s, ma la manifestazione stessa è in netto 
declino: prosegue forse per un altro anno e poi 
implode: i tempi sono cambiati. Riproduciamo i 
manifesti pubblicitari delle edizioni cui ha parteci-
pato Paperino’s; le immagini sono tratte da Topoli-
no 867 (09.07.72), 918 (01.07.73), 970 (30.06.74). 
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Su “Topolino” 885, in un servizio a doppia 
pagina che descrive la finale e premiazione del 5° 
Girotondissimo (1972) tenuta a Silvi Marina il 14 
settembre, appare la foto dello stand Paperino's 
(ingrandimento qui sotto). Paperino’s era uno dei 
maggiori sponsor della manifestazione e quindi 

godeva di grande spazio. Dietro ai vincitori del 
viaggio a Disneyworld (agghiaccianti nei loro 
pantaloncini corti e calze bianche) si intravedono 
alcuni poster pubblicitari, l'esposizione della linea 
di prodotti Paperino's e alcuni gadget, fra cui un 
grosso salvadanaio sferico nei colori blu e rosso.
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Descriviamo in questa sezione tutte le 
pubblicità, concorsi e accenni di qualsiasi tipo di 
cui siamo a conoscenza. Fa eccezione la campa-
gna pubblicitaria con le tavole a fumetti di Marco 
Rota del 1976 – 1978, cui è dedicato un paragrafo 
specifico. Si segue in questo esame un ordine 
puramente cronologico. La fonte primaria utiliz-
zata è la rivista “Topolino” (di cui mostriamo tutto 

quello che nel corso degli anni è stato pubblicato 
con riferimento a Paperino’s), ma in alcuni 
specifici casi sono state consultate anche altre 
pubblicazioni (fra cui TV Sorrisi e Canzoni, 
Corriere dei Piccoli, Corriere dei Ragazzi, 
Domenica del Corriere). Molte delle campagne 
pubblicitarie qui riproposte spaziano fra più pubbli-
cazioni, ma i contenuti sono identici. 

______________________________________________________________________________________ 

 

Un paio di mesi dopo la prima apparizione 
come sponsor del “Trofeo Topolino di sci”, appare 
su “Topolino” 496 del 30 maggio 1965 una 
pubblicità su doppia pagina del “nuovissimo 
dentifricio Paperino’s”, dove si presenta un grande 
concorso che mette in premio un viaggio a 
Disneyland al mese. La durata del concorso non è 
indicata, ma dovrebbe essere di circa un anno; 
nel 1966 il concorso sarà però prolungato. 

Sull’astuccio si legge, anche se con difficoltà: 
“Attenzione! Questo astuccio vi dà diritto a 
partecipare al grande concorso “Viaggio a 
Disneyland”. Ritagliatelo lungo il tratteggio ed 
otterrete in tal modo una cartolina. Completatela 
sul retro con nome, cognome, via, indirizzo e 
speditela affrancata all'indirizzo segnato.” 

Pubblicità presente su Topolino 496 e, con 
variante grafica, su Topolino 500 (27.06.65).
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(in alto a sx) Da “Topolino” 501 e 503 e, con 
variante grafica, da “Topolino” 505, 510 e 512 
(agosto-settembre 1965). Si noti il continuo riferi-
mento, in questa e nelle successive pubblicità, 
alla Chlorodont: “Paperino’s è prodotto e garantito 
dalla Chlorodont”. 

(in basso a sx) Da “Topolino” 569/571 dell’ 
ottobre-novembre 1966. Il concorso è stato 
prolungato fino al 31 dicembre 1966, e la modalità 
di partecipazione lievemente modificata (invio 
della linguetta dell’astuccio incollata su una carto-
lina postale invece che una cartolina creata con 
l’astuccio stesso). La campagna pubblicitaria è 
stata autorizzata nel mese di marzo, anche se 
appare a ottobre. Questo fatto è abbastanza co-
mune, anche in altre pubblicità di anni successivi. 

(in alto a dx) Da “Topolino” 572, 573 e 577 del 
novembre-dicembre 1966. I vincitori dei primi 12 
mesi del concorso, in una foto probabilmente 
estiva. L’adulto in compagnia dei ragazzi è Rolly 
Marchi, personaggio all’epoca assai famoso, re-
sponsabile dell’organizzazione del “Trofeo Topo-
lino di sci” e giornalista per “Topolino”, rivista su 
cui teneva una rubrica sportiva settimanale.  
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(a sinistra) Da “Topolino” 667/670 dell’agosto-
settembre 1968. Paperino’s regala una maglietta 
a chi spedisce all’indirizzo della Chlorodont (a 
Milano, in via Gulli 39) tre linguette ritagliate dagli 
astucci del dentifricio. 

(in basso) Su “Topolino” 735 del 28 dicembre 
1969 il concorso “Se lo sai, rispondi!” presenta in 
vetrina il dentifricio Paperino’s. “Se lo sai, rispon-
di!” è un facile quiz che ogni settimana distribuiva 
ai lettori di Topolino premi di vario tipo. Si trattava 
ovviamente di una forma di pubblicità “indiretta” in 
quanto lo spazio era a disposizione delle aziende 
disposte ad offrire i premi e a pagare lo spazio 
sulla rivista.  

Nella pagina a sinistra si legge: “Paperino’s è il 
dentifricio al fluoro appositamente creato per i 
ragazzi, prodotto e garantito dalla Chlorodont. 
Con Paperino’s bocca sana fin da ragazzi”. La 
formula “bocca sana”, poi corretto in “boccasana” 
-senza spazi- diventerà uno dei tormentoni pubbli-
citari del Chlorodont… 

Esprimiamo ancora qualche perplessità 
sull’effettivo appeal di un dentifricio come premio 
di un concorso. Ci piace pensare che ai ragazzini 
dell’epoca interessasse più partecipare che 
vincere effettivamente i premi… 
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(in alto a sx) Da “Topolino” 734/739, 741, 742 
(dicembre 1969 – febbraio 1970) la prima pubbli-
cità “pura”, non legata cioè a concorsi o promozio-
ni. Slogan “boccasana” e gu-sto “chewingum”. 

(in basso a sx) Da “Topolino” 769/771 e 773, 
(agosto-settembre 1970) ma presente anche in 
molte altre riviste dell’epoca. L’immagine proviene 
infatti dal “Corriere dei Piccoli” numero 33 del 
16.08.70. Vi appare per la prima volta il famoso 
spazzolino “Paperino Giocoliere” con il personag-
gio incernierato all’estremità del manico in modo 
tale da permetterne la rotazione. In questa illustra-
zione il gusto ritorna ad essere un italianissimo 
“cicca americana”. 

(in alto a dx) Pubblicità da “Topolino” 858, 860, 
862 (maggio-giugno 1972) e da altre riviste estive 
in cui è visibile uno dei tanti gadget proposti dal 
dentifricio. In questo caso si tratta semplicemente 
di due dischi in cartoncino incernierati fra loro, il 
cui movimento rotatorio relativo permette la 
visualizzazione di dati geometrici e astronomici. 
La stessa disposizione di elementi (bambino, 
dentifricio, gadget) verrà usata anche in altre 
campagne pubblicitarie.  

Appare per la prima volta l’indicazione esplicita 
“E’ un prodotto 3C”. 
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(in alto) Un altro “Se lo sai, rispondi!” su 
“Topolino” 866 del 2 luglio 1972. Il documento è 
molto interessante poiché mostra l’intera linea di 
prodotti “Paperino’s”: oltre al dentifricio, uno 
shampoo, un talco e gli ovattini per la pulizia delle 
orecchie. Questi prodotti aggiuntivi devono essere 
stati ideati proprio nel 1972, e probabilmente 
questo mini-concorso su Topolino fa parte della 
prima campagna di lancio. Sappiamo che questi 
prodotti erano pubblicizzati anche con cinque mini 
storielle disneyane stampate su piccoli cartoncini 
all’interno delle confezioni del dentifricio. Le 
storielle, peraltro abbastanza approssimative dal 
punto di vista della qualità dei disegni, sono 
presentate nella prossima pagina. Tutti questi 
prodotti aggiuntivi saranno sempre poco pubbliciz-
zati; il talco e gli ovattini infatti scompariranno 
presto mentre lo shampoo (accompagnato anche 
da un bagnoschiuma) resisterà fino all’inizio degli 
anni Novanta. 

(a destra) Pubblicità tratta da “Topolino” 878 e 
880 dell’agosto 1972. Si tratta di una variante 
dello schema pubblicitario con il bambino, già 
visto qualche mese prima (pagina precedente); 
questa volta il gadget proposto è una confezione 
mignon di pastelli a cera marca “Giotto”, che 
all’epoca erano pubblicizzati anch’essi sulle pagi-
ne di “Topolino”. 
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(Cortesia del collezionista Francesco di Bella) La serie completa delle cinque storielle Paperino’s 
contenute all’interno delle confezioni del dentifricio e vendute nel 1972 come promozione per gli altri prodotti 
della linea Paperino’s. Secondo quanto asserito da Di Bella, le ultima due strisce (identificate con “4° storia – 
5° storia”) furono messe in commercio a qualche mese di distanza dalle prime tre, e infatti hanno 
caratteristiche tipografiche differenti. 
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(in basso a sx) Pubblicità tratta da “Topolino” 
numero 882, 884 e 886 (ottobre-novembre 1972). 
Il gadget è la “Paper Bank” (un salvadanaio), già 
visto nella foto dello stand Paperino’s allestito in 
occasione del 5° Girotondissimo e che abbiamo 
presentato nella sezione sponsorizzazioni. La 
vera novità è però l’introduzione del “formato 
convenienza”: tubetti da 50 ml invece di quelli più 
piccoli venduti fino a quel momento. 

(in alto dx) Svolta epocale per il dentifricio: si 
lancia il gusto “fragola”! La pubblicità è tratta da 
“Topolino” numero 928, 929, 931, 932, 934, 935, 
937 (settembre-novembre 1973). La bambina 
impugna lo spazzolino con Paperino rotante e si è 
avuto anche un restyling della confezione, che 
presenta soltanto il viso e non più tutto il corpo di 
Paperino. 

(in basso a dx) Da “Topolino” 966, 967 e 969 
(giugno 1974) e da altre riviste (l’immagine provie-
ne in realtà dal Giornalino 20 del 19.05.74). Si 
spinge ancora molto sulla diversificazione della 
linea, con i due gusti affiancati. La ventata 
innovativa prosegue, spinta dai progressi della 
scienza medica dentale e dalla concorrenza 
(Colgate Junior, fra gli altri). Paperino’s 
commissiona all’Università di Perugia uno studio 
per provare l’efficacia del proprio dentifricio. Se si 
guarda bene, infatti, sull’astuccio sono riportati 
alcuni estratti dei risultati… 
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Leggiamo sull’astuccio:  
Paperino's è un dentifricio scientificamente 

studiato e clinicamente provato per bambini. Il suo 
delizioso sapore stimola i bambini ad un uso 
regolare necessario per una buona igiene dentale. 
Il monofluorosolfato contenuto in Paperino's è 
efficace nel rafforzare i denti dei bambini e nel 
ridurre la formazione della carie.  

L'efficacia anticarie di Paperino's è documenta-
ta dall'Istituto di Igiene dell'Università di Perugia. 
"... Paperino's arricchisce effettivamente di fluoro 
la dentina in misura rilevante..."; "... La dose 
ottimale di fluoro incorporata nella pasta dentifricia 
Paperino's ha la capacità di fissarsi ai tessuti 
dentari riducendo l'incidenza della carie nella 
misura del 30-40%" 

(in basso a sx e in alto a dx) Due versioni 
diverse della stessa pubblicità, rispettivamente da 
“Topolino” numero 980, 983, 984, 986, 988, 991, 
992, 994 di settembre-dicembre 1974 e dai nume-
ri 1018, 1020, 1021, 1023, 1024 dell’estate 1975. 

Nel 1976 e poi nel 1978 compare su “Topolino” 
e altre riviste una grande campagna pubblicitaria 
con vere storie disneyane disegnate da Marco 
Rota. In questo periodo non appaiono altre 
pubblicità, se si esclude soltanto quella presentata 
(in basso a dx), estratta dalla Domenica del Cor-
riere 12 del marzo 1978. Riporta alcuni dei risultati 
dell’Università di Perugia ed è chiaramente rivolta 
ai genitori e non ai bambini; il linguaggio è molto 
più “adulto”. 
 

 

 

 

 

 

 



 

 
19 

   

 

 

 

(in alto a sx) Dopo l’effimero tentativo del gusto 
“arancia” nel 1976, si lancia il gusto “banana”. 
Questa è la prima pubblicità che lo presenta. Si 
regala come gadget una confezione di bubble-
gum [N.d.A.: che sia un dentifricio a regalare dei 
bubble-gum è veramente ironico!…]. Notare come 
sulla confezione sia apparsa l’indicazione “Non 
contiene zucchero né sostanze coloranti”. 
Probabilmente il sapore troppo deciso della 
versione fragola e il colore troppo acceso della 
pasta avevano causato preoccupazione fra i 
genitori. Ancora oggi, fra chi ricorda questo 
dentifricio, esiste il dubbio che facesse venire la 
carie, piuttosto che combatterla! Pubblicità 
apparsa su “Topolino” 1232, 1234, 1247, 1250 e 
1253 (da luglio a dicembre 1979). 

(in alto a dx) Pubblicità sostanzialmente 
uguale alla precedente. Si regala un pacchetto di 
figurine autoadesive per la collezione “Europa 80” 
(campionato europeo di calcio). Apparsa su 
“Topolino” 1283 e 1285 di giugno-luglio 1980. 

(in basso a dx) Finalmente un gadget 
sostanzioso: una maglietta, che si può ottenere 
inviando la prova di acquisto e un contributo in 
denaro. In omaggio invece delle pins. Promozione 
apparsa su “Topolino” 1329, 1330, 1333, 1335, 
1337, 1339 del maggio-luglio 1981. 
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(in alto a sx) Paperino’s regala il “Soffiasù”, un 
bizzarro aggeggio a forma di pipetta in cui il 
malcapitato di turno deve soffiare per mantenere 
sospesa una leggera pallina di plastica (ma alcuni 
la ricordano in polistirolo). Contro ogni forma di 
raziocinio, pare che questo gadget abbia riscosso 
un buon successo, tanto da consentire alcune 
gare e competizioni trasmesse in televisione, con 
gare di durata e di altezza raggiunta dalla pallina. 
Questa pubblicità è apparsa su “Topolino” dal 
numero 1381 al 1387 (maggio-giugno 1982) e su 
altre pubblicazioni Disney (p. es. Paperino & C 
45) 

 

(in basso a sx) Sabato 14 maggio 1983, nel 
corso della trasmissione "Topolino Show" 
trasmessa su Retequattro e intervellata dal quiz 
"Vai col Verde", viene proposto come di consueto 
un gioco a premi. La particolarità consiste nel fatto 
che una delle quindici biciclette offerte come 
premio in questa occasione è regalata da 
Paperino's. Si tratta invero di una bicicletta dal 
look un po' strano, visibile nell'illustrazione qui 
presentata e tratta dal servizio su Topolino 1433 
datato 15 maggio in cui si parla di questa 
iniziativa. Nella foto si scorge anche la nuova 
versione del gadget "Soffiasù", presentato meglio 
nello stesso numero di “Topolino” e nei seguenti 
con un’apposita pagina pubblicitaria. 

(in basso a dx) Visto l’incredibile e inspiegabile 
grande successo del gadget “Soffiasù” del 1982, 
nel 1983 se ne regala ai bambini un’altra 
versione. Sembra che non ci sia più la pallina, e 
che soffiando si tenga in verticale soltanto un 
sottile filo di lana o cotone (?). Continuano le gare 
di resistenza, trasmesse da Retequattro all’interno 
del contenitore “Topolino Show”. Con ogni proba-
bilità Paperino’s era uno degli sponsor della 
trasmissione, anche se non abbiamo riscontri con-
clusivi. Questa pubblicità è apparsa su “Topolino” 
dal numero 1433 al 1435 nel maggio 1983 e su 
altre pubblicazioni Disney (ad esempio su Alma-
nacco Topolino 317, ancora di maggio). 
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(in alto a sx) Pubblicità di un gioco cartaceo 
distribuito insieme a Paperino’s, il “Gioca Cross”. 
Pagina pubblicata su “Topolino” 1486, 1487, 
1489, 1490, 1491, 1493, 1500, 1501, 1503, 1505, 
1507 e altri fumetti Disney di maggio-ottobre 1984 
Notare l’indicazione sul tubetto “50 g / E’ un pro-
dotto 3C / 3C Industriale – Milano” 

(in basso a sx) In occasione del numero 1500 
di “Topolino” del 26 agosto 1984 la rivista indice 
un concorso con ben 5000 premi (per la 
precisione: 5001!). Fra gli altri, anche delle 
confezioni di prodotti Paperino's: dentifricio, baby 
bagno (un bagnoschiuma) e baby shampoo. 
Accanto al "solito" dentifricio riappaiono quindi 
anche gli altri prodotti della linea, normalmente 
poco pubblicizzati, ma che hanno anch'essi subito 
una grande evoluzione nel packaging e nella 
grafica esterna. 

Il confronto con gli analoghi prodotti presentati 
nel 1972 con “Se lo sai, rispondi!” su “Topolino” 
866 è stridente. Ovviamente sulla qualità non ci 
pronunciamo; osserviamo soltanto che anche lo 
shampoo e il bagno schiuma sono profumati alla 
fragola, un accostamento indubbiamente audace. 

Sul numero 1500 di “Topolino” due intere 
pagine sono dedicate alla presentazione della 
linea: una pagina con l'illustrazione che riprodu-
ciamo e una seconda con la pubblicità del gioco - 
gadget "Gioca Cross", già vista in precedenza. 
Viene mostrato anche un altro gioco regalato nei 
mesi precedenti, il "Crash". Il dentifricio, il cui 
astuccio ha già da qualche tempo subito 
un'ulteriore modifica grafica, riporta la dicitura 
"Approvato dall'Associazione Medici Dentisti 
Italiani"; sempre grande risalto è dato alla presen-
za del fluoro nella sua formulazione. 

Visibile il famoso spazzolino "Paperino's Gio-
coliere", con un manico più lungo rispetto alle 
versioni già viste. In basso a destra, un 
ingrandimento della foto con gli altri prodotti della 
linea. Questa foto è stata usata anche su 
“Topolino” 1503, in un articolo sul merchandising 
legato alla figura di Paperino. L'occasione è in 
quel caso il cinquantenario della nascita del 
personaggio, indicata nel 16 settembre 1934. 
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Sul numero 1501 di Topolino del 02.09.84 si 
precisano le modalità di partecipazione al concor-
so lanciato nel numero precedente. Paperino's 
offre 150 confezioni dei suoi prodotti, dal 739° 
all'888° premio (come riferimento, il primo premio 
è un viaggio di una settimana a Disneyland Tokio 
per il vincitore e tutti i suoi familiari). Interessante 
l'indicazione "... Paperino's della ditta 3C Com-
merciale" che conferma i passaggi di proprietà 
esposti nell'introduzione. 

 

 

Nel numero 1552 di Topolino del 25 agosto 
1985 è proposto un altro concorso, in occasione 
del trentennale dell'apertura di Disneyland in 
California con ben 2131 premi. Il primo premio 
consiste in un viaggio di dodici giorni per il 
vincitore ed un accompagnatore. 

Paperino's partecipa offrendo 90 confezioni dei 
suoi prodotti. E' mostrato anche l'ultimo gadget, il 
"picchiomatita" e si citano il Baby Bagno e il Baby 
Shampoo. Qui sotto il box pubblicitario 
Paperino’s, tratto dalla pagina di riepilogo dei 
premi, pubblicata sul numero 1553. 

 

 

 

 

Sullo stesso numero 1553 del 1° settembre 
1985, si parla anche dell’imminente apertura delle 
scuole. Paperino’s ricorda ai bambini delle 
elementari la buona consuetudine di portare 
spazzolino e dentifricio a scuola, in modo da 
lavarsi i denti dopo il pasto di mezzogiorno. 
Naturalmente il dentifricio deve essere il 
Paperino’s!  

Ancora visualizzato il nuovo gadget, il 
picchiomatita (anche se viene indicato nel testo 
come “giocamatita”). 
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(in alto a sx) La presentazione ufficiale del 

gadget “picchiomatita” (o “giocamatita”) visto in 
precedenza. Da “Topolino” 1539, 1541, 1543, 
1552, 1553, 1556, 1558 di maggio-ottobre 1985. 

(in basso a sx) Stanno per cominciare le 
lezioni, e Paperino's ricorda ai bambini di lavarsi i 
denti anche a scuola. Viene comperata una 
pagina pubblicitaria (camuffata da servizio 
sull'apertura delle scuole) e si mostrano il 
dentifricio (ai gusti di fragola, chewing gum, 
banana), il famoso spazzolino con il Paperino 
rotante e il "Baby Bagno neutro" alla profumazio-
ne di tiglio. Inoltre presentazione di una speciale 
confezione "scolastica" (una busta plastificata) in 
cui inserire il necessaire. All'epoca era prassi 
comune far portare ai bambini delle elementari lo 
spazzolino e il dentifricio a scuola; al giorno d'oggi 
invece questa abitudine non è più così consigliata 
perché pare che i bambini si scambino gli 
spazzolini e facciano con essi cose innominabili, 
vanificando così i possibili vantaggi igienici. Da 
“Topolino” 1606 del 7 settembre 1986. 

(in alto a dx) Nuovo restyling e nuovo gadget: 
una serie di dieci mini puzzle adesivi. Tratto da 
“Topolino”, numeri dal 1605 al 1609 e 1611, 1613, 
1615 (settembre-novembre 1986). Per la prima 
volta è assente l'indicazione della ditta "3C". 
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(in alto a sx) Da “Topolino” 1645, 1646, 1648, 
1650, 1652 del giugno-luglio 1987. Il nuovo regalo 
offerto dal dentifricio sono i “pennarelli magici”, 
per scrivere messaggi segreti. 

(in basso a sx) Su “Topolino” dai numeri dal 
1698 al 1701 e 1703 del giugno-luglio 1988 
abbiamo la nuova pubblicità di Paperino’s, con il 
nuovo gadget annuale “Salta Vola”, un oggettino 
in plastica dotato di una molla o parte elastica che 
gli permette di compiere saltelli. 

Siamo agli sgoccioli della “vita pubblica” del 
dentifricio. Nel 1989 Paperino’s propone un 
concorso di disegno rivolto ai bambini, (vedere 
pagina successiva) ma l’ultima vera pubblicità che 
abbiamo rintracciato è la seguente, presentata qui 
sopra in alto a destra. 

Si tratta di una pubblicità apparsa su 
“Topolino” dai numeri dal 1869 al 1872 del 
settembre-ottobre 1991. Viene proposto l’ennesi-
mo gadget (un temperamatite). Sono passati 
alcuni anni, e la confezione ha subito un ulteriore 
restyling sia nel font usato per il nome sia 
nell’illustrazione di Paperino; è visibile una vistosa 
fascia azzurra con la scritta “dentifricio a bassa 
abrasività al fluoro biodisponibile”. Sono mostrati 
soltanto due gusti (chewing-gum e fragola); il 
gusto “banana” è stato abbandonato. 
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In questa pagina e nella successiva 
presentiamo un concorso di disegno indetto da 
Paperino’s. Si tratta di una delle ultime iniziative 
promosse dal dentifricio, prima dell’ultima pubbli-
cità già mostrata. 

La prima illustrazione (qui sopra) è apparsa sui 
“Topolino” 1758 e 1759 del 6 e 13 agosto 1989 ed 
è l’annuncio del concorso che mette in palio "300 
gonfiabili giganti" di Paperino (che saluta 
sollevando il cappello) e 300 abbonamenti al 
fumetto "Paperino Mese". I concorrenti devono 
eseguire un disegno con protagonista Paperino, in 
tempi abbastanza ristretti (consegna degli 
elaborati entro il 15 settembre). E' indicato 
l'indirizzo cui spedire gli elaborati: "ELIDA GIBBS 
Divisione UNIL-IT S.p.A. Milano - c/o CPM 
Casella Postale 41 - 20090 Trezzano sul Naviglio 
(MI)" che quindi conferma l'identità del proprietario 
finale. 

(Qui a lato) Il Paperino gonfiabile in una foto 
trovata su Topolino 1788 (04.03.90) di una lettrice 
apparsa nella rubrica “Cambi e scambi”. 

Su Topolino 1777 del 17 dicembre 1989 viene 
presentato con una comunicazione su due pagine 
(pagina seguente, in alto) il vincitore del concorso, 
tale Raffaele Basso di Napoli. Negli otto numeri 
successivi, fino al 1785 dell'11 febbraio 1990, 
saranno presentate ulteriori opere meritorie, in 

una pagina denominata "Paperino's Gallery" di cui 
mostriamo due esempi (pagina seguente, in bas-
so), tratti in particolare da Topolino 1781 e 1785, 
l’ultimo della serie. 
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Infine, le ultime due apparizioni di Paperino’s che abbiamo rintracciato finora. 

Dapprima abbiamo una foto su “Topolino” 1904 del 24 maggio 1992. In un servizio pubblicitario spacciato 
per un servizio redazionale, si vedono i due gusti “storici” abbinati al famoso spazzolino-gadget. 

 

 

 

Infine, nel numero 24 di “TV Sorrisi e Canzoni” del 12 giugno 1994, c’è un servizio dedicato ai 60 anni di vita 
di Paperino dove appare un box dedicato al merchandising. Accanto ad altri oggetti troviamo anche il 
dentifricio Paperino's. L’illustrazione è la stessa di quella su “Topolino” del 1992. La didascalia dell'illu-
strazione recita: “... un "classico" prodotto che da trent'anni aiuta i bambini a prendere confidenza con 
l'igiene dentale: il dentifricio "Paperino's" e il suo spazzolino”. Trenta anni fanno risalire proprio al 1965 la 
data di prima produzione del dentifricio. Nel dettaglio ingrandito a fianco, il logo che appare sul tubetto. 
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Nel 1976 e nel 1978 Paperino’s ha prodotto 
una grande campagna pubblicitaria, realizzando 
con l’aiuto della Mondadori (all’epoca editore dei 
fumetti Disney in Italia) delle vere tavole a fumetti 
con Paperino e parenti come protagonisti. L’utiliz-
zo di personaggi Disney in sketch apertamente 
pubblicitari aveva all’epoca in Italia pochissimi 
precedenti; ricordiamo soprattutto la storia “Pape-
rino e l’850” pubblicata nel 1964 in occasione del 
lancio sul mercato della Fiat 850 e le rarissime 
storie stampate sugli ormai introvabili albetti per 
“Suco Frio”, un preparato in polvere da aggiun-
gere all’acqua per ottenere delle bevande al gusto 
di frutta. Dopo il 1978 vi saranno invece diverse 
campagne pubblicitarie a fumetti con personaggi 
Disney, ma sempre in maniera non organica 
(prodotti Fanta, Cebion, Kinder), e infine a cavallo 
degli anni Novanta una buona serie di storie 
“sponsorizzate”, in cui però l’intento pubblicitario è 
stemperato in un buon canovaccio avventuroso. 

Le storie di Paperino’s, tutte di una sola tavola, 
sono soltanto delle battute e sketch divertenti, 
privi quindi di una vera “trama”; sono tuttavia 
disegnate in maniera professionale da Marco 
Rota, un artista disneyano che ha seguito le orme 
del grande fumettista americano Carl Barks e che 
propone quindi un tratto molto pulito e godibile. 

Lo sceneggiatore, cioè l’ideatore delle gag, 
dovrebbe essere Alfredo Castelli, poliedrico per-
sonaggio e famoso autore di fumetti. In un suo 
ironico intervento raccolto dai membri dell’Inducks 
italiano, il gruppo che si occupa di catalogare tutti 
i fumetti disneyani prodotti in Italia, leggiamo: 

«L’unico particolare che mi ricordo è quello 
che segue. La premessa è che se c’è una cosa 
che da sempre detesto sono le riunioni in cui si 
cincischia e non si conclude nulla. Non sono un 
efficientista: semplicemente me ne andrei a 
spasso, o a dormire, o a far altro. Nel ’76, non 
ricordo per quali giri, mi convocarono alla 
McCann-Erickson (mi pare: il nome dell’agenzia 
dev’essere segnato sulle tavole) per parlare di 
una possibile pubblicità a fumetti del dentifricio 
Paperino’s. Iniziò così una riunione-fiume con i 
rappresentanti del cliente per stabilire quale 
personaggio inventare come testimonial. Un 
dentista? Un ortaggio animato? Uno spazzolino 
vivente? E via dicendo per ore, senza cavare un 
ragno dal buco. A un certo punto, quando l’orchite 
stava per ghermirmi, ho commentato, tanto per 
dire qualcosa: “E’ ovvio che Paperino sarebbe il 
protagonista più adatto, ma se non se ne parla 

evidentemente la Disney non ha concesso i diritti 
per utilizzarlo. Come mai?” Sorpresa generale: 
“Paperino?” “Già, potrebbe essere un’idea”. 
Morale, e incredibile a dirsi, nessuno aveva 
pensato di utilizzarlo. La scelta fu approvata e 
nacque quella serie di gag di cui non sono 
particolarmente orgoglioso; inoltre si confermò un 
mio atteggiamento (già allora maturato da tempo) 
se non proprio ostile comunque di forte sospetto 
nei confronti dei pubblicitari. P.S. Mi sembra di 
ricordare (ma non ci scommetterei una lira) che le 
tavole sono uscite anche ne “Il Giornalino”.» 

Qui di seguito, l’elenco delle storielle realizzate 
e stampate su “Topolino”: numero, data, codice 
Inducks, nome convenzionale della storia.  
 
TL 1063 (11.04.76) 

 I TL 1063-S : Le GM e i denti a specchio 
TL 1066 (02.05.76) 
 I TL 1066-S : Gli animali del bosco 
TL 1068 (16.05.76) 

 I TL 1068-S : Paperino e il sonnambulismo 
TL 1070 (30.05.76) 

I TL 1070-S : Paperino e lo spazzolino elettrico 
TL 1072 (13.06.76) 

 I TL 1072-S : Gastone il terreno deserto 
TL 1074 (27.06.76) 

I TL 1074-S : Zio Paperone e la pressa atomica 
TL 1085 (12.09.76) 

 I TL 1085-S : Paperino e l’elefante 
TL 1087 (26.09.76) 
 I TL 1087-S : Paperino e il nome 
TL 1089 (10.10.76) 
 I TL 1089-S : Zio Paperone e le grandi riserve 
TL 1091 (24.10.76) 

I TL 1091-S : Paperino e la deformazione 
professionale 

TL 1158 (05.02.78) 

I TL 1158-S : Zio Paperone e il pic-nic variabile 
TL 1159 (12.02.78) 
 I TL 1159-S : Paperino e l’autobus affollato 
TL 1161 (26.02.78) 

 I TL 1161-S : Paperino e il conto magico 
TL 1162 (05.03.78) 
 I TL 1162-S : Paperino e il dentifricio volante 
TL 1164 (19.03.78) 

 I TL 1164-S : Zio Paperone e la fama 
TL 1166 (02.04.78) 
 I TL 1166-S : Paperino e l’elenco del telefono 
 
Infine, sempre su “Topolino” abbiamo la ristampa di tre 
episodi: 
TL 1191 (24.09.78): I TL 1162-S 
TL 1193 (08.10.78): I TL 1159-S 
TL 1195 (22.10.78): I TL 1161-S 

 
(segue a pagina 37) 
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(in basso) I TL 1063-S; (in alto) I TL 1066-S 
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(in basso) I TL 1068-S; (in alto) I TL 1070-S 
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(in basso) I TL 1072-S; (in alto) I TL 1074-S 
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(in basso) I TL 1085-S; (in alto) I TL 1087-S 
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(in basso) I TL 1089-S; (in alto) I TL 1091-S 
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(in basso) I TL 1158-S; (in alto) I TL 1159-S 
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(in basso) I TL 1161-S; (in alto) I TL 1162-S 
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(in basso) I TL 1164-S; (in alto) I TL 1166-S 
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(segue da pagina 28) 

Le storie - come ricordato anche da Alfredo 
Castelli - sono state pubblicate quasi in contem-
poranea su un gran numero di testate differenti, e 
non abbiamo ancora completato l’esame di tutte 
le loro apparizioni. Qui di seguito sono indicate 
quelle di cui siamo a conoscenza. Viene indicato il 
numero della rivista, la data di pubblicazione e il 
codice Inducks della storia. 
 
CDP = Corriere dei Piccoli [analisi completa] 
CDP xxyy = numero “yy” del 19xx 
 
CDP 7614 (04.04.76): I TL 1063-S 
CDP 7616 (18.04.76): I TL 1066-S 
CDP 7618 (02.05.76): I TL 1068-S 
CDP 7620 (09.05.76): I TL 1070-S 
CDP 7623 (06.06.76): I TL 1072-S 
CDP 7625 (20.06.76): I TL 1074-S 
CDP 7637 (12.09.76): I TL 1085-S 
CDP 7639 (26.09.76): I TL 1087-S 
CDP 7641 (10.10.76): I TL 1089-S 
CDP 7643 (24.10.76): I TL 1091-S 
CDP 7805 (02.02.78): I TL 1158-S 
CDP 7806 (09.02.78): I TL 1159-S 
CDP 7808 (23.02.78): I TL 1161-S 
CDP 7809 (02.03.78): I TL 1162-S 
CDP 7810 (09.03.78): I TL 1164-S 
CDP 7812 (23.03.78): I TL 1166-S 
CDP 7814 (06.04.78): I TL 1158-S 
CDP 7838 (21.09.78): I TL 1164-S 
CDP 7840 (05.10.78): I TL 1161-S 
CDP 7842 (19.10.78): I TL 1158-S 
 
CDR = Corriere dei Ragazzi [analisi parziale] 
CDR xxyy = numero “yy” del 19xx 
 
CDR 7615 (11.04.76): I TL 1063-S 
CDR 7638 (19.09.76): I TL 1085-S 
 
DDC = Domenica del Corriere [analisi parziale] 
DDC xxyy = numero “yy” del 19xx 

 
DDC 7812 (23.03.78): I TL 1162-S 
DDC 7813 (30.03.78): I TL 1159-S 
 
GIOR = Il Giornalino [analisi parziale] 
GIOR xxyy = numero “yy” del 19xx 
 
GIOR 7617 (25.04.76): I TL 1066-S 
GIOR 7808 (19.02.78): I TL 1161-S 
GIOR 7811 (12.03.78): I TL 1164-S 
GIOR 7812 (19.03.78): I TL 1166-S 
GIOR 7814 (02.04.78): I TL 1158-S 
GIOR 7841 (15.10.78): I TL 1162-S 
 
MERA = Il Messaggero dei Ragazzi  
[sappiamo della pubblicazione di alcuni sketch 
Paperino’s, ma non abbiamo dati] 

 

 

 

 

Le tavole mostrate in precedenza sono tratte 
dall’edizione su “Topolino”. Sul “Corriere dei 
Ragazzi” il formato in cui sono stampate rimane il 
medesimo, anche se con lievi variazioni di 
formato nelle singole vignette, ma sul “Corriere 
dei Piccoli” e sul “Giornalino” le tavole sono 
rimontate in formato orizzontale. 

 
(Giornalino 41/1978) 
 

 
(Corriere dei Piccoli 9/1978) 
 

 
(Corriere dei Piccoli 42/1978) 
 

Tuttavia, nessuno di questi formati, per quanto 
è possibile desumere dall’esame delle vignette, è 
il formato originale delle tavole disegnate da Rota, 
si tratta sempre di rimontaggi di volta in volta 
differenti. La cosa è particolarmente evidente se si 
osserva il formato “quadrotto” dell’edizione sulla 
“Domenica del Corriere”: 
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(Domenica del Corriere 12/1978) 
 

 
 

La stessa vignetta in edizioni diverse. Su “Topolino”, “Corriere dei Piccoli” e “Il Giornalino” mancano gli alberi 
sullo sfondo e l’impalcatura a destra; l’edizione sulla “Domenica del Corriere” è più completa ma manca la 
zona in basso. Le righe della blusa di Archimede sono orientate in modo diverso nelle varie edizioni. 
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Alcuni estratti da pagine Internet, 
principalmente forum di nostalgici 
anni ’70/’80… 
 
Da www.dimenticatoio.it 
(http://www.dimenticatoio.it/index.php?title=Dentrif
ricio_Paperino's) 
 
Chi di voi non ha mai assaggiato il mitico 
Dentifricio PAPERINO'S!!!  
Uno sballo!!! Paperino's è un dentifricio per 
bambini, con un gusto molto dolce, a Fragola o a 
Banana, che veniva quasi voglia di mangiarlo. 
 
Da www.animamia.net 
(http://www.animamia.net/JANIMA_CONTENTS/J
ANIMA_COSE/JANIMA_COSE_CONTENTS/DE
NTIFRICIO.HTML) 
 
Il dentifricio Paperino's 
Il dentifricio Paperino's ha imperversato nei 
bicchieri dei bagni dei bambini italiani per almeno 
dieci anni. Lanciato in un primo tempo al gusto di 
fragola, fu disponibile poi anche nel gusto 
chewing gum (in pratica la solita menta) e alla 
banana. .Il dentifricio Paperino's al gusto di 
chewingum era tanto buono che veniva voglia di 
mangiarlo, anzi spesso lo mangiavamo proprio 
volentieri. Inoltre si poteva avere anche il gadget 
spazzolino Paperino's (il nome del gadget era 
'Paperino giocoliere') che aveva in fondo al 
manico un piccolo Paperino rotante. 
 
Da www.spot80.it 
(http://www.spot80.it/forum/viewtopic.php?=&p=56
47) 
 
Paperino's dentifricio 
- Qualcuno mi sa dire la marca del dentifricio 
"paperino's" e se è ancora in commercio? 
- A quanto ho letto e visto era della Durban's, 
mentre non so se sia ancora in commercio, anche 
se in giro non l'ho più visto da un paio d'anni (mai 
dire mai, cmq: c'è un supermercato vicino casa 
mia che ha ancora la Brillantina Linetti!!!) 
- Praticamente era della Gibbs Div. della Unil 
(quello che vedevo scritto anhce nel Durban's 
prima di leggere UNILEVER, mentre nel 2001 
CONTER S.rl. poi S.p.A. Lodi Vecchio LODI sul 
Durban's), comunque c'era fino al 97, poi è sparito 
dalla circolazione 
- Io credevo che il dentifricio Paperino's fosse 
scomparso addirittura almeno quindici anni fa! 

 
Da traunmorsoeunsorso.blogspot.com 
(http://traunmorsoeunsorso.blogspot.com/2006/11
/paperinos.html) 
 
Paperino’s 
..BUERC.. e dire che da piccola - e per anni - ho 
usato questo dentifricio..rigorosamente alla 
fragola! In realtà ripassavo per il bagno anche 
varie volte durante il giorno prelevandone una 
striscia sul dito a mò di spazzolino..e CHOMP! 
 
Da www.torinointernational.com 
(http://www.torinointernational.com/spot80/?carica
=spot_detail&id=30) 
 
- ve lo ricordate il dentifricio Paperino's? :) 
- Sì! Sì! Erano ai gusti: 1 alla fragola e 1 al 
chewing gum. Nella pubblicita del dentifricio 
Paperino's ki si ricorda il jingle: 
"Sorridi...sorridi..."? 
- il paperinos per la cronaca c'era anche nel gusto 
'banana' (anno 1982 circa) mi ricordo ancora il 
sapore!!! 
- Raga,siii, poi s ericordate...c'er ail dentifricio 
nelle confezioni stile barattolo del sapone douss 
douss...ki si ricorda? Io avendo scopero all'asilo 
che l'aveva una....ero alla ricerca ehehehehe....pi 
se vi ricordate c'erano gli spazzolini, con sopra 
paperinoe i personaggi disney che si giravano... 
poi anche gli spazzolini all'aroma di frutta....avevo 
quello alla fragola...ti veniva voglia di mangiarlo... 
chi si ricorda di tutti questi? Ricordo poi quello del 
castoro, il dentifricio coi glitter...vero soniaa 
- I nostalgici del Paperino's possono trovare 
conforto nella Red Bull: il sapore è identico, e poi 
mette le ali :) 
- il paperino's... e c'era lo spazzolito che sul 
manico aveva paperino che ruotava! 
 
Da www.dooyoo.it 
(http://www.dooyoo.it/igiene-personale/coop-
dentifricio/318736/Commenti/) 
 
- Ma che carini, tutti col loro paperino's e con lo 
spazzolino con paperino che gira! 
- Il paperino's ce l'hanno avuto tutti... ma lo 
spazzolino... che professionista!!! :-)) 
- ...ma anche io da piccola avevo il dentifricio di 
paperino...e anche l'AZ alla fragola...ma, udite 
udite...ANCHE LO SPAZZOLINO CON IN 
FONDO PAPERINO CHE GIRAVA!!!! 
tz....dilettanti! ;b 
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- Il dentifricio Paperino's pur'io lo usavo, Sca', i 
miei lo compravano xchè odiavo lavarmi i denti e 
quello tuttavia mi faceva passare ancor+ la 
voglia..!:) 
- Perchè non provare con un tubetto di maionese 
o di pasta di acciughe?! :-) 
- Verissimo, però quello alla fragola era meglio..... 
- mi hai fatto venire in mente il dentifricio alla 
banana di paperino che ho comprato da piccola! 
eheh  
stesso risultato! 
 
Da www.bloggers.it 
(http://www.bloggers.it/flashblog80s/index.cfm?idF
orum=Prodotti) 
 
VAI AL REPARTO ANNI 80 DEL NEGOZIO! 
Dentifricio Paperino's e altri dentifrici 
 
Era la mia dotazione standard nella bustina 
dell'asilo per l'igiene orale. Prodotto dalla Gibbs, 
mi sono sempre chiesto cosa volesse dire 
Paperino's. All'epoca ignoravo l'esistenza del 
genitivo sassone ed ora che so che esiste ancora 
me lo chiedo. "Di Paperino" cosa per dio??! Fosse 
stato Paperino's toothpaste avrebbe avuto un 
minimo di senso. Ma in realtà no, nemmeno così 
visto che Paperino è il nome italiano di Donald 
Duck! Allora sarebbe stato Donald Duck's 
toothpaste o Donald's ecc. Ma questo misto di 
inglese e italiano e questa mancanza di soggetto 
mi hanno sempre irritato alquanto. Certo c'è da 
dire che insieme all'AZ al lampone era il miglior 
dentifricio in quanto a sapore. Ovviamente parlo 
della versione fragola, perchè quella menta non 
aveva nulla di speciale e mai e poi mai avrei 
provato questa variazione. Anche il Colgate 
Junior, quello azzurro coi brillantini non era 
malaccio, inoltre il fatto che uscisse dal tubetto a 
forma di stella lo rendeva particolarmente 
appetibile. Solo che aveva un sapore tipo 
chewingum che lo rendeva troppo sintetico per i 
miei gusti. Sì perchè dovete sapere che io il 
Paperino's e l'AZ al lampone me li mangiavo un 
po' come si faceva col tubetto del latte 
condensato. Per questo non ho mai avuto nè 
carie nè placca tra esofago e ano. 
Tornando comunque al Colgate Junior (comparso 
anni e anni dopo le due pietre miliari dei dentifrici 
per l'infanzia) ci fu una raccolta punti, credo in 
collaborazione con Topolino, che permetteva di 
ricevere a casa fantastici regali a tema pulizia dei 
denti. Io avevo raccolto il minimo dei punti e 
avevo ottenuto un fantastico gadget. Si trattava di 
una piccola scatolina gialla da attaccare al muro 
con l'adesivo retrostante atta a contenere solo la 
testa dello spazzolino che poi rimaneva quindi 
come impiccato appeso alla parete. Ma non 
finisce qui! La cosa stupenda era che aprendo lo 
sportellino per prendere lo spazzolino partiva una 
musichetta che ti accompagnava durante il 

lavaggio dei denti! Su suddetto sportellino mi pare 
che si trovasse la mascotte del dentifricio, che se 
non vado errato era un castoro. 
Sempre in tema di gadget uno dei più famosi era 
sicuramente quello relativo al Paperino's. Ovvero 
lo spazzolino con attaccato in fondo al manico la 
sagoma di Paperino che girava. Penso di aver 
sprecato una quantità d'acqua pari a quella che 
passa in un anno attraverso le cascate del 
Niagara a far girare sotto il getto del rubinetto 
Paperino a velocità folle (con pressione dell'acqua 
a 237 atmosfere). Devo confessarvi di aver 
utilizzato, nella mia casa in campagna, questo 
spazzolino fino all'età di 20 anni circa. Quando 
mia madre me lo ha fatto sparire è stato come se 
mi fosse morto un fratello. 
Ho scoperto che il Paperino's è sparito dagli 
scaffali dei supermercati solo nel 1997! Ad averlo 
saputo avrei continuato a comprarlo! 
In conclusione la mia personale classifica dei 
gusti di dentifricio era: 
1- Paperino's 
2- AZ lampone 
3- Colgate Junior 
 
Aggiungo una postilla. Un altro mitico dentifricio 
che ricordo dall'infanzia era i Durban's (che forse 
ora che ci penso per questo si chiamava 
Paperino's, anche il Durban's era della Gibbs 
div.). Non aveva nulla di particolare, ma lo ricordo 
perchè il suo spot è uno di quelli che più mi sono 
rimasti impressi. Ragazzino su moto da cross 
(non capisco perchè), durante una competizione o 
qualcosa di simile, sorride e dice "Mai avuto carie 
in vita mia!". Questo slogan lo ripetevo sempre 
quando mi dicevano di sorridere, per una foto o 
altro (cosa che non ho mai fatto). Facevo un 
sorriso forzato e poi "Mai avuto carie in vita mia!". 
Ero un bambino malato e traviato dalle pubblicità, 
lo so. Anche adesso lo dico ogni tanto, ma 
nessuno sembra capire la citazione purtroppo. 
 
PS:  nell'anno 2001 per andare in vacanza con i 
miei amici, mi comprai la nuova versione del 
colgate junior nella speciale versione con 
Tazmania. Il gusto era rimasto pressochè 
invariato e suddetto dentifricio fu scroccato da tutti 
i presenti. 
 
Da www.papersera.net 
(http://www.papersera.net/cgi-
bin/yabb/YaBB.cgi?board=pubblicazioni;action=di
splay;num=1103101210) 
 
- Chi lo ha usato? Nei gusti chewingum, fragola, 
banana... il chewingum era il migliore, gli altri 
sembravano proprio saponette alla frutta  ma la 
cosa più carina in assoluto era lo spazzolino con 
Paperino giocoliere 
- ..uh?...guarda...io non ho mai avuto spazzolini o 
dentifrici che non fossero della disney....ma,,, 
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precisamente...a quale ti riferisci? io una pasta 
per denti al gusto di gomma da masticare lo 
avevo ed era anche buono...sul paperino 
giocoliere non me lo ricordo...è una cosa degli 
ultimi anni? 
- Era buonissimo, il Paperino's alla fragola... 
cercavo sempre di mangiarne un po', piu' che 
lavarmici i denti... e c'era ai tempi della mia 
infanzia, quindi prima meta' anni Ottanta (del 
secolo scorso) 
- Mi ricordo tutto! Dentifricio, spazzolino e pure il 
giochino! Cavolo quanto sono vecchio... 
- Quanto ne ho mangiato! Spero che non fosse 
tossico!. Specialmente quello alla banana..... Per 
rispondere a donocchio, a parte che atomino può 
avere ragione (ah, questi commercianti!), è da 
quando fazio ha deciso di riportare in auge gli 
anni '70 con "anima mia" che c'è una continua 
riscoperta delle vecchie cose (anche quelle che 
non andrebbero riscoperte). E poi può darsi che tu 
lo abbia appreso dalla tua collezione, è una cosa 
che io faccio spesso, risfogliare i vecchi topolino 
non per le storie ma per la pubblicità e i servizi, 
qualche giorno fa ho trovato un topo degli anni '70 
in cui girardelli aveva vinto il trofeo topolino di sci! 
E' un pò come fare l'archeologo. 
- Il Paperino's era come le sue storielle... faceva 
schifoooooooo! 
- Non sono d'accordo! La cosa più buona dopo la 
fiesta e prima della big babol alla banana 
 
Da freeforumzone.leonardo.it 
(http://freeforumzone.leonardo.it/viewmessaggi.as
px?f=39169&idd=529) 
 
- Chi tra di voi non si è lavato almeno una volta i 
denti con il mitico dentifricio Paperino's? 
- buonissimooooooooo! io lo mangiavo pure! 
- cavolo me lo ricordo sì! era dolcissimo a me 
piaceva quello alla banana e scusate... quello con 
il castoro della - credo - AZ, verde scuro con 
dentro i brillantini? io ho fatto un periodo che mi 
lavavo i denti solo perchè era tutto glitterato 
- che schifooooooooooo una voltà l'ho comprato 
perchè era rosa (alla faccia di tutte le strategie di 
marketing) e alla fine l'ho devoluto a mio papà 
perchè mi faceva troppo schifo! 
- Pure io da piccolo l'ho provato. Sinceramente 
non mi è piaciuto, soprattutto perchè di mattina 
dopo il caffellatte, lavarsi i denti con il dentifricio 
alla fragola mi dava un po' il voltastomaco... 
- Paperino's è stato il mio dentifricio per tutta 
l'infanzia 
- Quello non l'ho mai usato, ma ne avevo uno 
della AZ alla fragola o al lampone non ricordo 
bene, e sulla scatola mi ricordo c'erano disegnati 
sopra i puffi!!! A proposito...vi ricordate i vecchi 
tappi del dentifricio AZ? erano talmente grandi 
che li usavo come bicchieri!!! 
- quello di paperino me lo ricordo!!! 
buooooonoooo! Anke quello della AZ con i 

brillantini! Io avevo pure lo spazzolino di paperino! 
Ke carino! Lo rivogliooo! 
- Si chiamava AZ uno, e sapeva di lampone: era 
buonissimo! Mi ricordo che ti regalavano dei 
miniadesivi spugnosi dei puffi. In seguito fecero 
l'AZ junior, quello con i brillantini, e sapeva 
di...finocchio Mai provato! I tappi erano 
antisismici: nell'81-82 ci fu dalle mie parti un 
terremoto (nulla di grave, ma si sentí), il tubo del 
dentifricio fu l'unica cosa del bagno a restare al 
suo posto 
- ed il tubetto era di alluminio 
 
Da ozilane.splinder.com 
(http://ozilane.splinder.com/post/9964150#comme
nt) 
 
Attenzione: questo post si attacca al lavoro del tuo 
dentista. 
E' da tempo che volevo ricordarlo, soprattutto 
perchè oggetto più costoso dei suoi surrogati e 
quindi mancante in casa mia: il dentifricio 
Paperino's. Dentifricio ideato per bambini, ha la 
particolarità di essere normalmente al fluoro, ma 
ai gusti intrippanti di Chewing Gum (ma non è 
un'esclusiva, perchè anche l'AZ Verde Juinior, 
con il Castoro dentone, sa di "cingomma" ), di 
Fragola e di Banana. Molti sostegono che la carie 
la facesse venire invece che evitarla,facendo 
lievitare anzichèno la parcella dell'odontoiatra,  
come subdola manovra commercial lucrativa 
dell’associazione intergalattica dei dentisti di cui 
l'esponente tipico, in occhialini neri e camice 
bianco, e una spiccata somiglianza con 
Alessandro Cecchi Paone, appare sempre con 
una mela verde in mano nella pubblicità del 
concorrente, il Mentadent. 
Pochi bimbi capiscono che non si tratta di roba 
commestibile, e quindi, assieme ai dolcini dei dolci 
elettrodomestici Harbert , e al Didò, è fra le cause 
più pregnanti di mortalità infantile da 
intossicazione di questi anni.Io sono viva per 
miracolo: a casa mia si comprava solo la "Pà-sta 
del capì-tà-noooo" (cantate il jingle,se lo 
ricordate). 
Un' altra particolarità è la confezione, che non è 
quella dei moderni dentifrici, ma quella delle 
pomate cortisoniche. 
La possibilità di lavarsi i denti con l' Ultralan è 
elevata, di questi tempi. 
L’Aquafresh, tricolore bianco,azzurro e rosso in 
comodo tubo autoreggente, renderà più raro 
l'equivoco. 
Ricordo che assieme al dentifricio venivano 
regalati anche gingillini di dubbio gusto ma che a 
me piacevano un mondo. Nella foto che hai 
allegato si vedono i bamboccetti che si mettevano 
sulle matite, ma vennero inseriti anche dei mini-
puzzle con il retro adesivo; ricordo quello di 
archimede con un tetto sulla testa e degli uccelli 
che uscivano dal caminetto. 
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- I puzzle me li ricordo non adesivi , ma calamitati 
o in ogni caso alquanto molli, come materiale.... 
quello di archimede col cappello-pensatoio ce 
l'avevo anche io.. 
- Ho provato una sola volta il Paperino's alla 
banana. Sono ancora viva per ricordarlo, è vero, 
ma era realmente disgustoso. :-( 
- Il Paperino's... me lo presero un paio di volte, poi 
siccome non si può avere un dentifricio a testa, mi 
sono toccati anni di AZ15 al gusto 'lliquirizia' con 
un coefficiente di amaro a livelli inenarrabili. 
Ultimamente invece mio padre è entrato in casa 
con la 'pasta del Capitano' che in quanto a sapore 
fa schifo come pochi... 
- Pericolosissimo il paperino's. Io me lo mangiavo. 
- anche io lo usavo!!! quello al gusto di fragola 
però. confesso: quando sciacquavo i denti 
anzicché sputare ingoiavo tutto!! troppo buono! 
- E' uno dei sogni irrealizzati della mia infanzia, il 
paperino's. mia madre non me lo ha mai 
comprato, ma ricordo di averlo "mangiato" a casa 
di un mia amichetta. E poi c'era anche lo 
spazzolino col paperino in coda al manico che 
dondolava col movimento della mano, anche 
quello, mai avuto. p.s. a proposito di astucci che 
creano confusione: mio padre si è lavato i denti 
con la pasta Fissan! 
- Beh, il Paperino's ovviamente lo ingerivo tutto 
subito, senza ritegno. I dentifrici schifidi invece li 
spalmavo sui muri a mo' di pitture rupestri.  
- mai utilizzato il dentifricio di paperino....e a 
questo punto..meglio così! A casa mia purtroppo 
si usavano quelli dell'antica erboristeria del 
corso,che facevano uno schifo assurdo,con 
conseguente nausea e conati di vomito..ehhe  
- mio padre avevo smesso di comprarlo dopo che 
mio fratello ne mangiò mezzo tubetto...dal giorno 
tutti utilizzarono AZverde...per colpa di quel 
c******e... 
- meraviglioso 
- Sì, è vero, il Paperino's era l'oscuro oggetto del 
desiderio, poi però il castorino di AZ junior l'ha 
spodestato con dei gadget migliori, tipo il castoro 
di gomma porta-spazzolino che io, 
modestamente, possedevo. 
- "E poi c'era anche lo spazzolino col paperino in 
coda al manico che dondolava col movimento 
della mano" Ahhhh *____*  
- io usavo il paperino's alla fragola!! 

- Se non morivano da intossicazione da 
Paperino's, morivano da overdose di aspirine 
gusto arancio. Buonisime. 
- Col Paperino's davano anche in omaggio una 
pipetta in cui dovevi soffiare dentro per far restare 
in aria una pallina. quindi se non ti facevi venire la 
gastrite per ingestione del dentifricio,svenivi per 
mancanza di afflusso di ossigeno al cervello 
 
Da groups.google.com [ it.media.tv ] 
(http://groups.google.com/group/it.media.tv/brows
e_thread/thread/d6c0327678348e9d/ab9d87477d
70bf25) 
 
[N.d.A.] Intervento di Lucio Salis, cabarettista famoso agli 

inizi degli anni Novanta - “Capittomihai?”. Mostra un 

eccezionale livore nei confronti della classe politica – 

Berlusconi e socialisti – pertanto l’intervento seguente va 

considerato con la dovuta cautela. Francamente non aggiunge 

nulla di rilevante riguardo a Paperino’s, tuttavia è un 

interessante “dietro le quinte”. Sono nominati Claudio Lippi, 

Gianfranco Funari, Paolo Pillitteri e Craxi – il cognatone. 

Sembra che si siano mischiati nella memoria di Lucio Salis le 

edizioni 1972 e 1973 del Girotondissimo – vedere pag. 9 e 10 

 
(omissis…) Ho fatto un tour nel 1971/72, con la 
povera Betty Curtis, i Brutos, claudio lippi, 
l'orchestra Gamberini e non so chi altri... 
l'impresario era un certo acquarone. Questo 
acquarone una sera venne preso da una crisi di 
sconforto- mi pare a Silvi Marina - e ci raccontò 
tutto, a me e a lippi. Tra le altre cose, ci pianse 
che doveva dare il 50% dei soldi degli sponsor (mi 
ricordo solo Chiquita, Clorodont, TreC, Paperino's, 
Walt Disney Italia, Oransoda e Lemonsoda... tutti 
belli cicci) a questo cazzo di pillitteri, allora 
assessore al turismo e spettacolo a Milano. Lippi, 
che mangiava alla stessa greppia (fino a tre mesi 
fa) fece finta di nulla. Io naturalmente no. Alle mie 
ingenue rimostranze, rispose portandomi - in una 
breve pausa del tour - a casa del pilli, per 
consegnargli una parte del bottino. Noi entrammo 
mentre funari ne usciva. Pilli pianse in 
coccodrillese con acquarone e davanti a me, 
dicendo che oltre alla famiglia e all'amante doveva 
mantenere da oltre due anni anche il coatto 
romano, che il cognatone aveva piazzato a vivere 
a casa sua. Non a caso, poco dopo, il "nulla colla 
dentiera" cominciò a rubare soldi a Raidue. 
Chissà perché... 
 

 

 


